
Amianto, i lavoratori contro il governo
Oggi si fermano i metalmeccanici in Liguria. Cresce la protesta in tutto il Paese

MILANO I ds tornano ad occuparsi di qua-
dri e dirigenti e, dopo il convegno naziona-
le sul tema che si è svolto ieri a Milano,
puntano alla realizzazione di un Coordina-
mento per consolidare i rapporti e mettere
in campo nuove iniziative. «Uno dei no-
stri principali obiettivi - dice Cesare Da-
miano, responsabile Lavoro per i ds, che
ha concluso il convegno - è che sia in
chiave nazionale sia europea vengano de-
stinate quote sempre maggiori alla forma-
zione permanente. Perchè il ruolo di que-
ste figure che hanno a che fare più di tutte
con i cambiamenti dell’impresa dev’essere
alimentato attraverso misure di formazio-
ne permanente».

«Torniamo a parlare di queste figure
aziendali - spiega Damiano - perchè il no-
stro partito, che ha lanciato l’inchiesta sul
lavoro che cambia, si propone di interpre-
tare tutti i cambiamenti; e non può farlo
se non si interroga anche sul ruolo delle
figure di alta professionalità. I quadri rap-
presentano oggi la chiave del cambiamen-
to per l’impresa, sono figure fondamentali
nei processi di trasformazione». Oltretut-
to, statistica dice che il numero dei quadri
è in continuo aumento, mentre è in dimi-
nuzione quello dei dirigenti.

Al convegno di ieri, hanno partecipato
tra gli altri anche rappresentanti di Union-
quadri, dell’Associazione per la direzione
del personale, oltre che di Cgil, Cisl e Uil.
«Il nostro obiettivo - dice Matteo Bianchi,
responsabile Lavoro dei ds milanesi - è di
costruire un coordinamento di interlocu-
zione permanente. La discussione parte da
Milano perchè è la città con la più elevata
presenza di questo tipo di lavoratore».
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MILANO Ieri a Torino, in Veneto, in
Emilia Romagna e in Toscana. Oggi
in Liguria. Mercoledì prossimo si fer-
merà la Sicilia. Non accenna rallenta-
re l’ondata di protesta che sta attra-
versando l’intera penisola contro il
decreto che - di fatto - stabilisce che
lavorare a contatto con l’amianto
non è più pericoloso.

Circa duecento lavoratori di nu-
merose aziende metalmeccaniche
del torinese hanno manifestato, ieri,
a Torino, per protestare contro il de-
creto legge allegato alla Finanziaria e
recentemente approvato dal governo
che cancella, all'articolo 47, la norma
risalente al 1992 che prevedeva il rico-
noscimento contributivo a quanti
svolgono attività lavorative grave-
mente usuranti, quali l'esposizione a
materiali dannosi come l'amianto. A
Torino e provincia, secondo i sinda-
cati, i lavoratori interessati sarebbero
un migliaio. «Il provvedimento che
colpisce questi lavoratori - ha detto il
segretario generale della Fiom torine-
se Giorgio Airaudo - è il punto più
odioso della riforma del governo per-
ché li costringe a rimanere in fabbri-
ca e, quindi, ammalarsi». E, sempre
ieri, sono scesi in piazza anche i lavo-
ratori di Piombino (due ore di scio-
pero, con corteo e incontro con il
sindaco) e quelli delle categorie espo-
ste a rischio amianto del Veneto, con
un sit-in all'esterno di palazzo Fer-
ro-Fini, sede del Consiglio regionale.
Una delegazione composta da rap-
presentanti delle tre organizzazioni
sindacali veneziane, a nome dei 30mi-
la lavoratori interessati nella provin-
cia lagunare, ha anche incontrato al-
cuni consiglieri regionali all'indoma-
ni del voto unanime con cui l'aula di
palazzo Ferro-Fini ha approvato la
mozione, primo firmatario il consi-
gliere diessino Giampietro Marche-
se, che invita il governo «a sopprime-
re l'articolo 47 del decreto del consi-
glio dei ministri del 29 settembre
2003». I segretari provinciali di Cgil,
Cisl e Uil di Venezia hanno chiesto
«l'intervento diretto della Regione
Veneto per accelerare le procedure
di vaglio delle migliaia di domande
presentate all'Inail dai lavoratori ve-
neti esposti al rischio amianto. Vigile-
remo inoltre - ha aggiunto Marchese
- perché il governo regionale si impe-
gni attivamente per costituire il tavo-
lo permanente per monitorare l'im-
patto del rischio amianto in tutti i
segmenti del tessuto produttivo vene-
to».

Con gli stessi obiettivi, oggi in-
crociano le braccia per due ore i lavo-
ratori della Breda di Pistoia e tutti
quelli della provincia di Genova, do-
ve per quattro ore (dalle 8,30 alle
12,30) Fiom, Fim e Uilm proclama-
no lo stop alle attività produttive per

protestare contro la soppressione del-
l’articolo 47 ma anche «a difesa delle
pensioni». Sono previsti concentra-
mento alla Stazione Marittima per i

lavoratori del Ponente e in piazza ca-
vour per le aziende delle riparazioni
navali e del centro Valbisagno, oltre
a un presidio della prefettura del ca-

poluogo ligure. Sempre oggi, intan-
to, i sindacati confederali dei traspor-
ti hanno proclamato lo sciopero dei
lavoratori del comparto impiegati

nel porto di Ravenna. Nel corso di
un incontro svoltosi in Municipio,
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti han-
no denunciato al sindaco Vidmer

Mercatali, al vice sindaco Giannanto-
nio Mingozzi e al vice presidente del-
la Provincia Bruno Baldini, la gravità
dei contenuti dell'articolo 47 del ma-

xidecreto sulla manovra finanziaria,
la cui applicazione secondo le orga-
nizzazioni sindacali «produrrà gravi
danni e limitazione dei benefici previ-
denziali per i lavoratori esposti all'
amianto». L'articolo - hanno sostenu-
to i sindacati che per questo hanno
proclamato lo sciopero - «stravolge
in senso peggiorativo l'impianto del-
la legge precedente cancellando di fat-
to diritti acquisiti e riconosciuti a
quei lavoratori che stanno andando
in pensione».

E la protesta prosegue. La setti-
mana prossima si trasferisce in Sici-
lia. Mercoledì 15 ottobre sarà il gior-
no della mobilitazione per le tute blu
dell’isola costrette a lavorare a contat-
to con l'amianto. Ieri le segreterie
provinciale di Cgil, Cisl e Uil e i rap-
presentanti delle categorie interessa-
te (cantieristica, chimica, ferrovie,
elettrici e portuali) hanno deciso lo
sciopero contro il decreto del gover-
no che ridimensiona i benefici a favo-
re dei lavoratori sottoposti ai rischi
dell'amianto. Previsto nella mattina
del 15 un sit-in davanti la prefettura
di Palermo e un incontro con il pre-
fetto. Più tardi il corteo si dirigerà
verso l'Assemblea regionale per in-
contrare i deputati regionali di tutti i
partiti cui sarà chiesto un impegno
nei confronti del governo nazionale.

Il polo di Nerviano viene cancellato dalla multinazionale: 300 ricercatori licenziati. Proclamate per oggi quattro ore di sciopero

Pharmacia, così muore la ricerca in Italia

l’analisi

Da Piombino a
Palermo, da Genova
a Torino: si
moltiplicano
le manifestazioni
operaie

MILANO Era, ed è, un indiscusso
centro d'eccellenza della ricerca
farmacologica italiana: ma questo
non serve a risparmiare ai lavora-
tori e ai loro rappresentanti l’one-
re di scendere in piazza e occupa-
re una strada statale, per attirare
la dovuta attenzione sull’eutana-
sia di un’azienda-gioiello, che da
sola sforna un terzo di tutta l’in-
novazione made in Italy nel cam-
po della farmacologia.

Questa mattina i lavoratori
dello stabilimento Pharmacia di
Nerviano (alle porte di Milano)
manifesteranno dalle 8,30 alle
12,30; e alle 10,30 circa è previsto
un presidio sulla Statale Sempio-
ne. I dipendenti Pharmacia prote-
stano contro le decisioni dell'
azienda, comunicate alle organiz-
zazioni sindacali nel corso di un
recente incontro in Assolombar-
da, relative a non meno di 300
esuberi, «senza nessuna certezza
né occupazionale né di mercato
per la ricerca, che Pfeizer ha deci-
so non di chiudere ma di mettere
in vendita».

Proprio lunedì prossimo, inol-
tre, è previsto, sulla questione del-
la vendita, un delicato incontro a

Roma tra il presidente del consi-
glio Silvio Berlusconi e il massi-
mo rappresentante americano
del gruppo Pfeizer.

E’ una storia paradossale,
quella dell’azienda di Nerviano,
specialmente nel momento in cui
non passa giorno senza che qual-
cuno - ministro, imprenditore o
economista - ricordi che per guar-
dare al futuro con fiducia il no-
stro sistema produttivo dovrebbe
investire di più nella ricerca e nel-
l’innovazione. Da quando nel giu-
gno 2002 la Pharmacia (ex Carlo
Erba) è stata acquisita dalla Pfei-
zer, colosso multinazionale del
settore farmaceutico forte sui
mercati di quattro continenti, è
iniziato un processo di razionaliz-
zazione che ha condotto all’attua-
le fase di rischio per il futuro delle
attività in Italia. A Nerviano, infat-
ti, sono circa 850 gli addetti ad

attività di ricerca molto avanzate
soprattutto sui farmaci per l’onco-
logia e le malattie cardiovascolari.
Un patrimonio che, ora che Pfei-
zer intende vendere il suo gioielli-
no italiano, rischia di andare per-
duto se a rilevare Pharmacia non
sarà un altro gruppo industriale
in grado di mantenere una divi-
sione di ricerca sicuramente an-
che costosa ma di livello mondia-
le.

Nei reparti di Nerviano, tra
l’altro, oltre alla sperimentazione
innovativa, avviene anche la pre-
parazione di molti prodotti finiti,
pronti per essere immessi sul mer-
cato. «Tra quelle mura c’è un pa-
trimonio importante per tutto il
nostro paese - sottolinea Domeni-
co Campagnolo, segretario regio-
nale della Filcea Cgil della Lom-
bardia - e quindi le istituzioni po-
litiche non possono restare impas-

sibili a guardare». Per questo la
Fulc (che riunisce le tre sigle sin-
dacali di categoria di Cgil, Cisl e
Uil) chiede che la divisione di ri-
cerca di Pharmacia rimanga nel-
l’ambito del gruppo Pfeizer e chie-
de garanzie sul terreno dell'occu-
pazione e del mercato. E, oltre a
un accordo sindacale, auspica
«un impegno da parte delle istitu-
zioni», motivo per cui lavoratori
e sindacati di categoria hanno
scritto una lettera al presidente
del consiglio e ai ministri della
Sanità, della Ricerca e delle Attivi-
tà produttive. Finora non hanno
ricevuto risposte e, per questa ra-
gione, si recheranno a Roma il 17
ottobre.

La Fulc chiede inoltre maggio-
ri notizie sul destino della ricerca
e una serie di strumenti come la
cassa integrazione, la mobilità ed
altri strumenti utili a gestire una
fase di dismissione di lavoratori
che durerà due anni, sapendo che
ormai è irreversibile la decisione
di Pfeizer di portare la sede a Ro-
ma, con il conseguente, significati-
vo ridimensionamento della sede
di Milano.

gp.r.

MILANO Quattro ore di sciopero
contro il piano industriale della
Eds Italia, azienda attiva nel
campo dei servizi informatici. Lo
hanno deciso Fim, Fiom e Uilm
che hanno accusato la direzione
di aver annunciato, senza fornire
particolari, l’intenzione di
lanciare, a partire dal 9 ottobre,
un piano di incentivazione
all’esodo per 550 persone, di cui
450 nell’ambito del settore
metalmeccanico. Non solo.
Secondo il sindacato, il numero è
destinato a crescere in caso di un
eventuale definitivo esito
negativo della vicenda Miur.

I
l colpo di mano del governo Ber-
lusconi sull’amianto sta determi-
nando una forte e diffusa prote-

sta in tanta parte del Paese. Com’è
noto, il famigerato articolo 47 del
decreto legge collegato alla Finanzia-
ria 2004, demolisce la tutela dei lavo-
ratori esposti all’amianto.
L’indice di rivalutazione viene ridot-
to da 1.50 a 1.25. Gli anni di esposi-
zione non servono più ai fini dell’ac-
cesso al pensionamento, ma solo per
la determinazione dell’importo della
pensione. Si introducono criteri più
restrittivi per la certificazione (con-
centrazione media annua non infe-
riore a 100 fibre/litri come valore me-
dio su otto ore al giorno).
Le nuove disposizioni restrittive si
applicano anche ai lavoratori a cui
sono state rilasciate dall’Inail le certi-
ficazioni relative all’esposizione del-
l’amianto. I lavoratori saranno co-
stretti a ripresentare domanda, pur
disponendo della certificazione Inail.
Vengono esclusi i dipendenti pubbli-
ci, i marittimi, i ferrovieri, i postele-
grafonici.
Il decreto governativo azzera il testo
prodotto dalla commissione Lavoro
del Senato che intendeva migliorare
la legge 257, chiarire le norme contro-
verse, evitare il diffuso e costoso con-
tenzioso giudiziario, istituire la sorve-
glianza sanitaria dei lavoratori espo-
sti, il Fondo per le vittime dell’amian-
to, accelerare la bonifica dei siti inqui-
nati.
L’obiettivo evidente è quello di far
cassa, senza preoccuparsi tanto della
salute dei lavoratori, della bonifica
dei siti inquinati, degli accordi firma-

ti tra governo e parti sociali, delle
certificazioni rilasciate dall’Inail. Sia-
mo di fronte ad uno scippo, ad un
vero e proprio blitz con cui si fa tabu-
la rasa anche dei diritti acquisiti. Di
qui la forza della protesta che si è
levata in tante città italiane, Genova,
La Spezia, Terni, Taranto, Torino,
Milano, Palermo, Venezia e Napoli
dove gli operai esposti all’amianto so-
no numerosi. Città in cui l’incidenza
del mesotelioma, il tumore maligno
collegato questo minerale non accen-
na a diminuire, ma anzi non rispar-
mia nemmeno i familiari degli ope-
rai, che vengono a contatto indiretto

con le stesse polveri. Un fronte di
mobilitazione che in questi giorni sta
impegnando lavoratori e sindacati in
scioperi, manifestazioni, incontri
con le istituzioni e amministrazioni
locali, e che ha spinto numerosi par-
lamentari della Casa delle Libertà ad
impegnarsi a favore della soppressio-
ne di questo articolo. Non discuto la
sincerità dell’impegno, che in alcuni
casi non è in dubbio, ma del fatto
che verosimilmente il governo appor-
rà la richiesta di fiducia sul decreto-
ne, facendo cadere automaticamente
tutti gli emendamenti.
In Senato l’intera opposizione, l’Uli-
vo e Rifondazione Comunista, pre-
senterà un emendamento soppressi-
vo, per cancellare questo articolo.
Un emendamento che, per evitare il
rischio del voto di fiducia, deve esse-
re votato da subito in commissione
Bilancio.
Si cancelli, l’articolo 47 dal decreto-
ne, si restituisca la materia alla com-
missione Lavoro di Palazzo Mada-
ma, che ha già predisposto un testo
unificato e presentato gli emenda-
menti. Un buon progetto di riforma,
che ha visto bloccare il suo iter dal-
l’atteggiamento di chiusura del gover-
no. Siamo pronti ad andare avanti
presto e bene, per varare una riforma
equa, che tuteli la salute dei lavorato-
ri e non intacchi i diritti acquisiti.
L’atteggiamento del governo e della
maggioranza, saranno però decisivi.
Vogliono misurarsi con questi pro-
blemi, o hanno semplicemente inten-
zione di fare cassa?

*capogruppo Ds commissione
Lavoro del Senato

‘‘

Più attenzione per
i quadri aziendali

convegno ds

Obiettivo, far cassa
Giovanni Battafarano*

Operai al lavoro nel cantiere navale della Fincantieri a Palermo   Dino Fracchia

Eds Italia, incentivi
all’esodo per 550

Una ricercatrice al lavoro  Daniel Dal Zennaro/Ansa
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